
ZONE
SCENARIO DI 

PERICOLOSITA’
MISURE DI INTERVENTO COMUNI INTERESSATI

Evacuazione preventiva della popolazione

Accordi per gemellaggi finalizzati all’accoglienza

Zona Rossa 

2

Area soggetta ad 

elevato rischio di crollo 

delle coperture degli 

edifici per accumulo di 

materiali piroclastici

Rafforzamento delle coperture degli edifici 

vulnerabili esposti alla ricaduta di depositi 

piroclastici

Zona Gialla

Area soggetta a 

significativa ricaduta di 

cenere vulcanica e  

materiali piroclastici 

per spessori di 20-40 

cm

Predisposizione nei Piani comunali di misure 

specifiche, considerando che potrebbero 

essere necessari allontanamenti temporanei 

della popolazione che risiede in edifici resi 

vulnerabili o difficilmente accessibili 

dall’accumulo di ceneri. Tuttavia, le strategie 

operative definite nei Piani di emergenza 

dovranno essere diversificate e “dinamiche”, 

poiché l’area esposta alla ricaduta di ceneri non 

è individuabile a priori, ma lo sarà solo ad 

evento in corso, in base alla direzione del vento 

e all'effettiva scala dell’evento vulcanico

64 Comuni (compreso Napoli, pur interessato con solo tre 

circoscrizioni: Barra, Ponticelli e San Giovanni a Teduccio): Agerola, 

Angri, Avella, Baiano, Bracigliano, Brusciano, Camposano, 

Carbonara di Nola, Casalnuovo di Napoli, Casamarciano, Casola di 

Napoli, Castel San Giorgio, Castellammare di Stabia, Castello di 

Cisterna, Cava de' Tirreni, Cimitile, Comiziano, Corbara, Domicella, 

Forino, Gragnano, Lauro, Lettere, Liveri, Mariglianella, Marigliano, 

Marzano di Nola, Mercato San Severino, Meta, Monteforte Irpino, 

Moschiano, Mugnano del Cardinale, Nocera Inferiore, Nocera 

Superiore, Nola (ricompreso in parte), Pagani, Pago del Vallo di 

Lauro, Pimonte, Pomigliano d'Arco, Positano, Quindici, Ravello, 

Roccapiemonte, San Marzano sul Sarno, San Paolo Bel Sito, San 

Valentino Torio, San Vitaliano, Santa Maria la Carità, Sant'Antonio 

Abate, Sant'Egidio del Monte Albino, Sarno, Saviano, Scala, 

Scisciano, Siano, Sperone, Striano, Taurano, Tramonti, Tufino, Vico 

Equense, Visciano e Volla.

Zona 

esterna alla 

Zona Gialla

Area soggetta a 

significativa ricaduta di 

cenere vulcanica e  

materiali piroclastici 

per spessori di 20-10-5 

cm

I Comuni che ricadono in questo territorio 

dovranno prevedere nei propri Piani specifiche 

indicazioni per far fronte alle conseguenze 

provocate dall’accumulo di ceneri, con 

particolare riferimento alle misure necessarie a 

ripristinare la funzionalità di tutti i servizi 

essenziali

Aree individuate dalle rispettive isoiete (20-10-5 cm)

AGGIORNAMENTO PIANO NAZIONALE EMERGENZA VESUVIO

Zona Rossa 

1

Area soggetta ad 

invasione da flussi 

piroclastici

23 Comuni della provincia di Napoli e 1 Comune di Salerno: 

Boscoreale, Boscotrecase, Cercola, Ercolano, Massa di Somma, 

Nola (ricompreso in parte), Ottaviano, Pollena Trocchia, Pompei, 

Portici, Sant’Anastasia, San Giorgio a Cremano, San Sebastiano al 

Vesuvio, San Giuseppe Vesuviano, Somma Vesuviana, Terzigno, 

Torre Annunziata, Torre del Greco, Trecase, Palma Campania, 

Poggiomarino, San Gennaro Vesuviano e Scafati (SA), l’enclave di 

Pomigliano d’Arco nel Comune di Sant’Anastasia. E’ ricompreso 

anche il Comune di Napoli, per quanto interessato con solo tre 

circoscrizioni: Barra, Ponticelli e San Giovanni a Teduccio.


